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Sotto l’albero di mango…
MONICA GASPARI

o insegnato per vent’anni in una dozzina scuole di due province, 

, come dicono i miei colleghi dell’EDA) con qualche 

nell’identificare questi si è un po’ sfocata...

classi aperte, superamento delle classi… Il mio collega Enzo mi tirava 

stante l’insegnante!
uola italiana sono stati una boccata d’ossigeno e di 

un’azione quotidiana, rappresenta oggi un’occasione preziosa in t



IL PIACERE E LA SEMPLICITÀ DI FARE SCUOLA

protesi: i libri sono ridotti all’osso, non ci sono riviste didattiche, si usa 

all’orizzonte, si insegna quello che si sa, e se non si sa,

sotto l’albero di mango visto che l’ufficio è solitamente rovente, e si ve-

la fiducia è l’irrinunciabile ma-
teria prima. Fiducia che si costruisce nella relazione, nell’accoglienza 
reciproca, nel riconoscersi umilmente bisognosi l’uno dell’altro. A che 

serve un insegnante se non c’è uno studente? A niente! L’inse-

giorno nell’interazione e che non risiede nel solo 
scenza, spesso assai limitata, ma nel potere del prendersi cura dell’altro: 

«NON È BENE CHE TU STIA QUI DA SOLA, TI FACCIO COMPA-
GNIA!»

All’inizio, appena arrivata, quand

– –
rappresento l’unica risorsa per questi studenti di imparare la ma-

del mettere l’altro nelle condizioni di imparare.  



 

 

tica dà uno specifico prestigio all’insegnante. 
L’albero di mango: ormai ho imparato! 

Quando mi sento sola, vado sotto l’albero di mango. Qualcuno sicu-


